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Legge di bilancio 2023 : novità fiscali per le imprese
A4-2/1

Riduzione dal 10% al 5% dell’aliquota dell’imposta sostituiva sui premi di produttività, fino al tetto massimo di 3.000 euro lordi, erogati nel 2023 ai lavoratori dipendenti con reddito fino ad 80.000 euro; nuova rivalutazione delle aree edificabili dei privati, con imposta sostitutiva aumentata al 16%; assegnazione dei beni ai soci con imposta all’8% e definizione agevolata di debiti e liti fiscali. Queste le ulteriori misure fiscali d’interesse per il settore delle costruzioni, che si aggiungono a quelle in tema di Superbonus e degli ulteriori bonus fiscali in edilizia, contenute nella legge 29 dicembre 2022, n. 197 – legge di Bilancio 2023, pubblicata sul S.O. alla Gazzetta Ufficiale n. 303 del 29 dicembre 2022 ed in vigore dal 1° gennaio 2023. In particolare, queste le disposizioni più significative: riduzione, per il 2023, al 5% dell’imposta sostitutiva sui premi di produttività dei lavoratori dipendenti, entro il tetto di 3.000 euro lordi; nuova rivalutazione delle aree dei privati entro il 15 novembre 2023, con imposta del 16%; assegnazione agevolata dei beni ai soci entro il 30 settembre 2023 con imposta sostitutiva all’8%; definizione agevolata dei debiti tributari e delle controversie pendenti.

Bonus mobili e elettrodomestici: nuova Guida Entrate
A4-2/2

Chi acquista, nel 2023, mobili ed elettrodomestici destinati all’arredo di abitazioni oggetto di interventi di recupero agevolati con il cd. “Bonus edilizia”, potrà godere di un limite di spesa agevolato più alto del previsto, innalzato dalla legge di Bilancio 2023, solo per quest’anno, da 5000 a 8000 euro. Questa novità, insieme a tutta la disciplina che regola la detrazione del cd. “Bonus mobili” sono contenute nell’aggiornamento a gennaio 2023, della Guida “Bonus mobili ed elettrodomestici” dell’Agenzia delle Entrate. Il  “Bonus mobili” è una detrazione IRPEF pari al 50% delle spese sostenute per l’acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici in classe energetica elevata (classe A per i forni, E per le lavatrici, le lavasciugatrici e le lavastoviglie, F per i frigoriferi e congelatori), destinati all’arredo di abitazioni oggetto di interventi di recupero agevolati con il cd. “Bonus edilizia” (detrazione IRPEF pari al 50% delle spese sostenute, da assumere sino ad un massimo di 96.000 euro – art.16, co.1, DL 63/2013 – legge 90/2013). La detrazione è in vigore sino al 31 dicembre 2024 e gode di diversi limiti di spesa massimi agevolabili diversi per ogni anno. Pertanto, in base alle recenti novità, introdotte dalla legge 197/2022 (art.1, co. 277), i limiti di spesa per fruire del “Bonus mobili” sono: 10.000 euro per il 2022; 8.000 euro per il 2023; 5.000 euro per il 2024. Il limite riguarda la singola unità immobiliare, comprensiva delle pertinenze, o la parte comune dell’edificio oggetto di ristrutturazione. Quindi, il contribuente che esegue lavori di ristrutturazione su più unità immobiliari avrà diritto più volte al beneficio. La detrazione deve essere ripartita tra gli aventi diritto in 10 quote annuali di pari importo. Come ricordato anche nella Guida dell’Agenzia, per fruire del bonus mobili è indispensabile realizzare un intervento di recupero del patrimonio sia su singole unità immobiliari residenziali sia su parti comuni di edifici, sempre residenziali. L’intervento a cui è connessa la fruizione del bonus mobili deve essere iniziato a partire dal 1° gennaio dell’anno precedente a quello dell’acquisto dei mobili e degli elettrodomestici. Nella Guida, che fornisce un’indicazione delle spese agevolate, viene precisato che l’acquisto di alcuni elettrodomestici che rientrano nel bonus (forni, frigoriferi, lavastoviglie, piani cottura elettrici, lavasciuga, lavatrici) va comunicato all’Enea. A questo riguardo, tutte le informazioni sull’invio della comunicazione sono disponibili sul sito dell’Enea, alla pagina dedicata al “Bonus casa”. Tuttavia, come indicato dal Ministero dello sviluppo economico, con nota prot. n. 3797/2019, la mancata trasmissione all’ENEA di queste informazioni non comporta la perdita del diritto alla detrazione (Cfr. RM 46/E/2019).

Segnalazioni imprese ad ANAC entro 30 giorni
A4-2/3
Le segnalazioni che attivano le sanzioni da parte dell’ANAC, vanno effettuate dagli enti e amministrazioni entro 30 giorni dal verificarsi dell'evento (ad esempio esclusione, revoca dell'aggiudicazione, diniego di autorizzazione al subappalto) ed esclusivamente utilizzando i moduli disponibili sul sito istituzionale. E’ il richiamo fatto dall’ANAC recentemente alle stazioni appaltanti.
Idrogeno sostenibile per la transizione ecologica: prossimo Bando Regione Molise
A4-2/4
La Regione Molise ha approvato lo scorso 31 dicembre la convenzione con il Ministero per la transizione Ecologica per la gestione di un avviso pubblico con il quale saranno stanziati 16 milioni di euro per incentivare la costruzione di impianti di produzione di idrogeno verde. L'avviso sarà pubblicato a breve, considerato che i tempi di conclusione dell'iter istruttorio sono fissati al 31 marzo. L'idrogeno verde rappresenta un combustibile alternativo all'elettricità a zero emissioni e può rappresentare una valida alternativa all'utilizzo di energia elettrica, soprattutto se prodotto vicino alle imprese che ne fanno uso. Per approfondire l'argomento è previsto un webinar gratuito il 25 gennaio prossimo alle ore 10,30, organizzato dall'associazione Elettricità Futura aderente a Confindustria.

Ordinanza protocollo anti contagi covid ha cessato efficacia il 31 dicembre
A4-2/5
L’ordinanza del Ministro della Salute di adozione del protocollo recante le Linea Guida per prevenire la diffusione del Covid-19 nei cantieri (Protocollo che il Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili ha condiviso, in data 6 maggio 2022, con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con Anci, Upi, Anas Spa, Rfi Spa, le associazioni di categoria, tra cui l’Ance, e le federazioni del settore delle costruzioni di Cgil, Cisl e Uil) ha prodotto effetti fino al 31 dicembre 2022. Pertanto, dal giorno successivo a tale data, non è più obbligatoria l’adozione delle predette linee guida in cantiere. Si ricorda peraltro che sono tuttora in vigore la norma secondo la quale il Covid - 19 è impropriamente qualificato come infortunio sul lavoro e quella che equipara l’adozione del protocollo al rispetto dell’art. 2087 del Codice civile (DL 18/2020, art. 42 e DL 23/2020, art. 29-bis).

INPS: telematizzazione domande rilascio modello A1
A4-2/6
L’INPS, con la circolare n. 136 del 23 dicembre 2022, comunica che è disponibile, sul sito istituzionale, la nuova applicazione per l’invio delle domande di rilascio del certificato di legislazione  applicabile A1 per le quali è prevista la presentazione da parte del lavoratore. L’Istituto precisa, inoltre, che la presentazione telematica diverrà il canale esclusivo a partire dal 1° aprile 2023. Pertanto, le domande potranno essere presentate anche in modalità cartacea solo fino al 31 marzo 2023. Successivamente a questa ultima data, le Strutture territoriali provvederanno ad accettare le eventuali domande cartacee solo qualora non sia oggettivamente possibile procedere con la trasmissione telematica, a causa di eventi connessi al malfunzionamento dei sistemi informatici.

Illegittima esclusione gara per mancata iscrizione sul Mepa
A4-2/7
La mancata iscrizione al Mepa non può comportare l'esclusione dalla gara, non essendoci un supporto normativo chiaro e l’ente appaltante è tenuto ad attivare il soccorso istruttorio e poi decidere di conseguenza. Così il Consiglio di Stato, sezione V, n. 68/2023.
Obbligo SOA lavori sopra 516.000 euro dal 1° gennaio
A4-2/8
Dal 1° gennaio i lavori di importo superiore a 516 mila euro che accedono al Superbonus o agli altri bonus edilizi dovranno essere eseguiti da imprese attestate SOA. L’obbligo riguarda non solo i nuovi affidamenti ma anche i contratti sottoscritti dal 21 maggio scorso che siano ancora in corso di esecuzione. Fino al 30 giugno sarà sufficiente dimostrare di aver avviato la procedura per il rilascio dell’attestazione. In assenza di tale requisito non saranno riconosciuti gli incentivi fiscali.
Avviso 5/2022 Fondimpresa: proroga termine istanza di finanziamento
A4-2/9
Fondimpresa, come riportato nella pagina dedicata del sito istituzionale, ha reso noto che, stante la disponibilità di risorse residue, con apposita delibera del CDA diramata il 22 dicembre scorso, è stato prorogato alle ore 13.00 del 30 giugno 2023 il termine ultimo per le relative istanze di finanziamento, inizialmente previsto alle ore 13.00 del 30 dicembre 2022. Si rammenta che per tale Avviso sono stanziati complessivamente 10 milioni di euro per favorire, con la concessione di un contributo aggiuntivo alle risorse del Conto Formazione aziendale, la realizzazione di Piani formativi aziendali o interaziendali rivolti esclusivamente alle donne di tutte le età e ai lavoratori Over 50 delle PMI aderenti di dimensioni minori.

Oneri concessori permesso di costruire in sanatoria
A4-2/10
Nella materia del pagamento degli oneri concessori relativi ad un titolo in sanatoria, l’importo degli oneri concessori va determinato secondo le tabelle vigenti al momento del rilascio del titolo in sanatoria e non in relazione a quello della presentazione della domanda, in quanto è soltanto con l’adozione del provvedimento di sanatoria che il manufatto diviene legittimo e concorre alla formazione del carico urbanistico che costituisce il presupposto sostanziale del pagamento del contributo. Così il Consiglio di Stato, sez. IV, 9 gennaio 2023, n. 279.
Inammissibile ricorso su un parere preventivo 
A4-2/11
È inammissibile un ricorso giurisdizionale davanti al giudice amministrativo, che sia stato proposto al fine di ottenere l’annullamento di un parere preventivo richiesto ed espresso dal Comune in ordine alla possibilità di assentire un intervento edilizio. Il parere preventivo non ha, infatti, valenza provvedimentale, trattandosi di una richiesta che viene avanzata per conoscere l’orientamento dell’Amministrazione rispetto ad una richiesta che il privato ha interesse a presentare. Così il Consiglio di Stato, sez. IV, 23 dicembre 2022, n. 11268.
ASMEL Consortile non è centrale di committenza
A4-2/12
L’Autorità Nazionale Anticorruzione, con la delibera n. 570, del 30/11/022, ha statuito che “Asmecomm consortile non è qualificata quale centrale di committenza, e non dispone di alcun legittimo modello organizzativo di aggregazione di enti locali per l’aggiudicazione degli appalti, in quanto la società ha assunto una natura privatistica”, negandole anche l’iscrizione all’elenco In House gestito da ANAC.
Appalti pubblici di innovazione: webinar Confindustria il 24 gennaio
A4-2/13
Nel 2018 Confindustria ha siglato il Protocollo “Domanda pubblica come leva di innovazione” con l’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) e la Conferenza delle Regioni/ITACA. Il Protocollo ha consentito di attivare una stretta sinergia pubblico-privato per diffondere la conoscenza e l’utilizzo degli appalti pubblici come leva di innovazione e per spingere le imprese a far emergere quei profili tecnologici e qualitativi in grado di soddisfare i fabbisogni di beni e servizi innovativi della PA.
Questa collaborazione ha, tra l’altro, contribuito all’avvio del programma “Smarter Italy”, la principale iniziativa governativa per la sperimentazione degli appalti di ricerca e di innovazione. Nel corso dell’anno sono stati pubblicati i primi due bandi del programma nell’ambito Smart Mobility, per un valore complessivo di 15 milioni di euro, ai quali il mercato ha risposto con altissimo riscontro: hanno partecipato alla consultazione oltre 800 operatori economici. Il webinar informativo si terrà la mattina del 24 gennaio prossimo.
Compensazione prezzi: il calcolo va riferito all’effettivo costo aggiuntivo sostenuto
A4-2/14
Al fine di ottenere una compensazione del maggior prezzo sostenuto rispetto all'offerta, l'operatore economico deve dimostrare, con fatture o altri mezzi idonei, di avere effettivamente speso per i materiali una cifra maggiore rispetto a quella preventivata con l'offerta. Lo ha affermato il Consiglio di Stato sent. n. 278, del 9/1/2023.

Prorogato al 13 febbraio termine partecipazione bando Bit
A4-2/15
Prorogato il termine di presentazione delle domande di partecipazione al bando BIT 2022 promosso da Inail, in collaborazione con il centro ARTES 4.0, che finanzia progetti di innovazione tecnologica finalizzati alla riduzione del fenomeno infortunistico/tecnopatico.
TFR dicembre
A4-2/16
Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) maturato in caso di cessazione del rapporto di lavoro intercorsa nel periodo tra il 15 dicembre 2022 ed il 14 gennaio 2023, occorre rivalutare la quota accantonata al 31 dicembre 2021 del   

9,974576%

Chiarimenti delle Entrate su definizione agevolata avvisi bonari
A4-2/17
In arrivo i primi chiarimenti dell’Agenzia delle entrate sulla definizione agevolata degli avvisi bonari, introdotta dalla legge di Bilancio 2023. In particolare, si tratta della riduzione al 3% (rispetto al 10%) delle sanzioni dovute sulle imposte non versate o versate in ritardo, a seguito di controlli automatizzati. Come chiarito dall’Agenzia nella CM 1/E del 13 gennaio 2023 che illustra le novità della Legge 197/2022 (art.1, commi da 153 a 159), rientrano nella definizione agevolata: gli avvisi bonari relativi alle dichiarazioni per i periodi d’imposta 2019, 2020 e 2021: a) oggetto di comunicazioni già recapitate per cui, al 1° gennaio 2023, il termine di pagamento dell’intero importo o della prima rata (30 giorni dalla comunicazione o 90 giorni in caso di avviso telematico) non è ancora scaduto; b) oggetto di comunicazioni recapitate dopo il 1° gennaio 2023. La definizione agevolata riguarda esclusivamente la sanzione e si perfeziona con il versamento dell’importo rideterminato con le sanzioni al 3% entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione originaria o definitiva con rideterminazione degli esiti, e indicando nel modello F24, il codice tributo 9001, l’anno di riferimento, e il codice atto relativo alla comunicazione. Il beneficio non si perde in caso di lieve inadempimento (art.15-ter DPR 602/1973: ritardo nel versamento delle somme dovute o della prima rata, non superiore a 7 giorni; mancato versamento delle somme dovute o di una rata, per una frazione non superiore al 3% e, in ogni caso, a 10.000 euro; ritardo nel versamento di una rata diversa dalla prima entro il termine di versamento della rata successiva); gli avvisi bonari riferiti a qualsiasi periodo d’imposta, per cui al 1° gennaio 2023 sia regolarmente in corso una rateazione. In questo caso, la definizione riguarda le rate in scadenza al 1° gennaio 2023 e l’agevolazione consiste nella rideterminazione delle sanzioni al 3% della parte di imposta (non versata o versata in ritardo) ancora da pagare, considerati i versamenti rateali già eseguiti fino al 31 dicembre 2022. Il pagamento rateale segue le scadenze previste dall’originario piano di rateazione. L’Agenzia chiarisce, inoltre che la modifica operata dalla legge di Bilancio 2023 (art. 1 comma 159) all’art. 3-bis, co. 1, del d.lgs. 462/1997, che ha elevato da 8 a 20 il numero massimo di rate possibili, si applica, oltre che alle rateazioni non ancora iniziate, anche a tutte le rateazioni in corso al 1° gennaio 2023 e riguarda anche i piani relativi a debiti di importo non superiore a 5000 euro.
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